
PAGINA 30 L'UNITÀ SPORT VENERDÌ 6 MARZO 1992 

Bagnoli 
un Re 
di Coppe 

Il Genoa strapazza il Liverpool: una vittoria dal sapore storico 
Ma il tecnico come al solito frena. «Abbiamo vinto solo il primo tempo» 
Si sente addosso una città: «Quando si vincono partite così la gente 
perde i freni, hai più responsabilità e la vita diventa più pesante» 

«Grande nel mio piccolo» 
Sconfitto il Mito-Liverpool, tutta la Genova rossoblu, 
a cominciare dalla squadra, si stringe attorno a 
Osvaldo Bagnoli. «Siamo rinati, ma è lui l'artefice 
dell'impresa». Il 57enne allenatore della Bovisa però 
prende cautamente le distanze: il suo futuro, a scan
so di sorprese, sarà all'Inter. «Non è ancora il mo
mento di parlare di queste cose: adesso c'è la Lazio, 
poi il derby e il ritomo col Liverpool». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • GENOVA. È qui la festa? É . 
qui a Pegli, non c'è rischio di 
sbagliare: passare da Boglla-
sco per vedere le facce samp-
doriane dopo la batosta di Bru
xelles. A dieci giorni dal derby, 
Genova è spaccata in due dal-
l'effetto-Coppe. La parte pre
ponderante, quella rossoblu, 
sogna già chissà cosa, come II , 
presidente Aldo Spinelli: -Non 
siamo mica l'Auxcrre: che do
po averne dati due al Uverpool 
ne ha presi tre al ritomo in In
ghilterra. Badate, so bene che 
abbiamo vinto solo il primo . 
tempo, ma questi inglesi l'altra 
sera non li abbiamo fatti tirare 
in porta una volta. Marassi 
sembrava il "Bemabcu", il Ge
noa ha giocato una grande ga
ra. Branco e tornato il fuori
classe che era, poteva starci -
anche il tre a zero, ma bisogna . 
accontentarsi. In semifinale? . 
Mi andrebbero meglio Aiax e . 
Real Madrid piuttosto che il -. 
Torino. Per l'anno prossimo ho 
comunque in mente una squa
dra ancora più forte, non si 
può più lottare su tre fronti 

senza un organico più ampio e 
adeguato. Aguilera? (se lo 
stanno contendendo Torino e 
Napoli, ndr). Lui mi da pensie
ro, faremo di tutto per farlo re
stare». 

Ma la Genova rossoblu oggi 
si identifica soprattutto nelle 
parole di Stefano Eranio, che 
parla a nome della squadra: 
•Si e rivisto il Genoa antico e il 
successo sul Liverpool scaccia 
la crisi restituendoci fiducia. 11 
vero artefice della nostra rina
scita è Bagnoli: noi vogliamo 
che resti, sappiamo che sta 
meditando tante cose, ma alla 
fine sceglierà noi». 

Già, ma Osvaldo Bagnoli 
sembra ormai nell'orbita-lnter. 
Non lo dice, non può, ma 
nemmeno ieri, nel giorno In 
cui tutta una città gli dedicava 
la prestigiosa vittona («Quanta 
gente piangerebbe se decides
se di andar via», vox populi) 
ha fatto molto per smentirlo. 
•Nel mio piccolo, questa situa
zione l'ho già vissuta a Verona. 
Quando si vincono partite im
portanti, la gente perde i freni 

Osvaldo Bagnoli, 52 anni, alla seconda stagione al Genoa 

inibitori e ti dice tutto quello 
che ha dentro: succede che le 
responsabilità aumentano, la 
vita ti diventa più pesante. Cer
to, son cose che fanno un im
menso piacere:. capisci che 
esiste un rapporto anche al di 
fuori del football, che i gioca

tori hanno recepito il senso dei 
miei sfoghi e dei miei silenzi. 
Ma proprio a Verona, malgra
do alla fine qualcuno dicesse 
che avevo messo le pantofole, 
mi resi conto che per ricam
biare il grande affetto ci stavo 
mettendo tutto me stesso e 

spesso di più. L'Inter nel mio 
futuro? Non è il momento giu
sto per parlare di queste cose». 

Si torna a parlare di Liver
pool, come ieri si 0 fatto In tut
ta Genova: una vittoria «stori
ca». Bagnoli commenta, ironi
co. 

«Malgrado quanto ho letto e 
sentito, abbiamo messo sotto 
una squadra che non e male... 
però, se volete la verità, non ho 
visto neanche il miglior Genoa, 
specie nel primo tempo. Forse, 
avevamo esasperato le preoc
cupazioni». Il successo più bel
lo della carriera? «No. Per resta
re a Genova, ricordo il derby 
vinto l'anno scorso. E la vittoria 
sulla Juve all'ultima giornata: 
dico, ci giocavamo la zona-Ue
fa in 90 minuti con la Juve. E 
sono restati fuori loro dopo 
quasi trent'anni», 

Fra due settimane c'è il «ter
ribile» Anfield Road. «Sono più 
fiducioso: adesso siamo noi, 
non loro, ad avere il 60% di 
probabilità di passare il turno. 
In Inghilterra non sono mai 
stato, sono stato a Belgrado col 
Verona, altro campo difficile: 
ma l'arbitro era bravo e tutto fi
lò liscio. Anche con un 3 a 0 
non sarei stato tranquillo del 
tutto». E 11 campionato? «La zo
na-Uefa per me è a quota 38 
punti, ce ne mancano 15. È du
ra, ma non impossibile». Se la 
Samp vincesse la Coppa Cam
pioni, si allargherebbero i posti 
•italiani» per le Coppe... «L'ho 
detto anch'io, una volta. Mi 
hanno suggerito di non larlo 
mai più». 

Pagliuca provinciale 
smarrito in Europa 
Roma, un piede fuori 
wm Quasi imbattibile da 
brutta, con diciassette risul
tati utili . consecutivi, la 
Sampdoria, nel giorno in cui 
si scopre bella, perde a Bru
xelles e rischia di rimanere 
fuori dalla finale di Wem-
bley. È questo il paradosso, 
su cui vive il mercoledì italia
no di Coppa. La squadra di • 
Boskov, presente nella com
petizione più prestigiosa, 
non delude, ma tradisce, ' 
gioca bene, ma cede il pas
so all'Anderlecht. 1 blucer-
chiati pagano una serie in
credibile di svarioni difensivi r 
e la disastrosa giornata di ' 
Pagliuca, portiere grande in 
Italia, ma ancora inconsi
stente in Europa. Un grande 
Vialli, con la doppietta rifila
ta ai belgi è salito a quota 19 
gol, miglior bomber in Euro- ' 
pa fra i giocatori italiani in 
attività, non basta. La Samp- : 
doria piange i suoi errori e 
ora, per raddrizzare la bar
ca, dovrà vincere a Sofia con 

la Stella Rossa. •> • • •• 
, Riesce bene la gita dane

se al Torino, Casagrande e 
Policano spengono il Bk Co
penaghen . e regalano a 
Mondonico il pass per le se-

' mifinali di Coppa Uefa, ed 
esulta il Genoa, grande pro-

, tagonista con -lo storico 
trionfo sul Liverpool. Due a : 

, zero è vittoria all'inglese, ma ; 
va all'Italia. Ora ad Anfield ci >; 
sarà battaglia, il - danese ' 
Moelby ha già minacciato ; 
Fiorin, Souness ha accusato -
l'arbitro, ma al Genoa può 
bastare un gol per centrare 
l'impresa. „•.. • zs-- -vr- •-..., 

;, Roma quasi fuori in Cop- , 
pa delle Coppe. Ciarrapico 
contesta la contestazione, i 
giocatori non sopportano i 
fischi, ma lo spettacolo of
ferto dai giallorossi ancora 
una volta e stato deprimen- . 
te. Il Monaco poteva sbanca- -
re il casinò di Roma, l'hanno . 
fermato un palo e una tra
versa, difficilmente i giallo-
rossi potranno fare il pieno a ' 

' Montecarlo. Questa Roma , 
. non può essere ricca. Non se 
, lo merita..-.. •-..»-,- : >.•.,.-. 

Vita da allenatore. Il mondiale '82, attuale vice all'Under 21, dice no al Messina terzultimo 
in serie B. «Resto in Federcalcio a far gavetta». Ha rinunciato a 200 milioni per 4 mesi 

Marco Tardelli non allenerà il Messina. 11 club sici
liano, terzultimo in serie B, dopo l'esonero di Mario 
Coiautti aveva puntato, per togliersi dai guai, sull'ex 
campione del mondo di Spagna '82 e attuale vice di 
Maldini nell'Under 21, ma ha ottenuto un secco ri
fiuto. «Ringrazio il presidente Massimino, ma resto 
in Federazione. Niente di personale...» E la panchi
na per ora resta vuota. < 

STEFANO BOLORINI 

• • ROMA. L'illusione della 
gente di Messina è durata una 
notte. Marco Tardelli, il nome 
sul quale i fratelli Massimino 
dopo il licenziamento di Mario 
Coiautti avevano puntato per 
tirare fuori dai guai la squadra 
siciliana (terzultima in serie 
B), ha detto di no. Non se l'è 
sentita, il campione del mon
do di Spagna '82 e attualmente 
vice di Cesare Maldini nell'Un
der 21, di abbandonare lo staff 
azzurro e di tentare l'avventura 
su una panchina di un club . 
Tardelli ha rifiutato duecento 
milioni»e.un contratto alla 
«Suarez»: quattro mesi di lavo
ro, [ino al termine della stagio
ne, e un'opzione per l'annata 
'92-93. L'ex centrocampista 
della Nazionale ha spiegato i 
motivi del suo «no» in un co
municato stampa diffuso ieri 
pomeriggio: «In merito alle no

tizie apparse su alcuni organi 
di informazione circa la mia 
disponibilità ad assumere la 
conduzione tecnica del Messi
na calcio, intendo ribadire di 
avere attualmente un rapporto 
contrattuale di natura tecnica 
con la Federcalcio in scadenza 
il 30 giugno 1992. Soltanto al
lora, esaminate con il presi
dente federale Matarrese even
tuali proposte, prenderò una 
decisione sul mio futuro pro
fessionale». 

Al telefono, dalla sua casa 
milanese, Tardelli ribadisce la 
sua posizione: «Non c'è nulla 
di strano nella mia risposta. 
L'estate scorsa ho preso un im
pegno con la Federazione e in
tendo rispettarlo, tutto qui. 
Niente di personale con il Mes
sina, intendiamoci, ma quan
do mi assumo un impegno lo 

mantengo sino in fondo» 

Tardetti, Incontrare di que
sti tempi un tecnico giovane 
che dice no ad una panchina 
di club è una notizia. 

È vero, ma io non inseguo le 
mode. Ragiono con la mia te
sta. E nelle mie convinzioni c'è 
la gavetta: credo che per af
frontare certi discorsi, sia da 
calciatore che da tecnico, sia 
necessario andare per gradi, 
lasciarsi prendere dalla (retta 
6 pericoloso: rischi di bruciarti. 

Facciamo un'ipotesi: invece 
del Messina, terzultimo in B, 
la chiama un club di mag
gior blasone e con qualche 
problema In meno. 

La risposta sarebbe stata la 
stessa. Guardi, avevo ricevuto 
qualche offerta prima di sigla
re il contratto con la Federa
zione, ero libero di decidere, e 
invece dissi ugualmente di no. 
Non mi vergogno affatto di af
fermare che non mi sento an
cora maturo per affrontare 
un'esperienza del genere. >. . 

Ma fare il secondo di Maldi
ni nell'Under 21 non è un 
po'poco come gavetta? •;' 

Assolutamente no. Il mio lavo
ro mi soddisfa e in Federazio
ne mi trovo bene: perchó do
vrei cambiare? 

Quella di Messina è la deci
ma panchina che salta In se
rie B, Dieci società su venti, 
siamo a livelli record: che 
cosa pensa di questo cam
pionato schizofrenico? 

E allora la scric C come biso
gnerebbe chiamarla? La verità 
e che ormai nel calcio non c'è 
tregua: le società e la gente 
pretendono i risultati, ai tecnici 

non e concesso sbagliare e 
neppure chiedere tempo. Ap
pena le cose non vanno, si 
caccia l'allenatore. Certo, suc
cedeva anche ai mici tempi e 
non parlo della preistoria, ma 
in questi ultimi anni la situazio
ne 0 precipitata. Il calcio, del ' 
resto, segue i ritmi della socie
tà. Oggi si corre senza un atti
mo di respiro e anche nel pal
lone funziona cosi». 

Chi è 
Marco Tardelli è nate il 29 aprile del 1954 a Capanne di Careg-
gine (Lucca). Cameriere mancato - da giovanissimo si divide
va fra i tavoli dei ristoranti e il campo degli allenamenti - si af
facciò nel calcio con la maglia del Pisa, con il quale disputò due 
campionati di serie C dal 72 al 74. Un anno in B, nel Como, e 
poi, nella stagione 73-76, il salto alla Juve e la trasformazione 
da terzino a centrocampista. Dieci campionati a Torino e, nel 
1985, il trasferimento all'Inter dove rimase fino al 1987. Una sta
gione in Svizzera, al San Gallo, e nell'estate 1988, l'addio al cal
cio giocato, dopo una carriera da favola: 5 scudetti. 1 Coppa dei 
Campioni, 1 Coppa Uefa, 1 Coppa Coppe e 2 Coppe Italia con la 
Juve. 302 partite e 37 gol in serie A; il titolo di campione del 
mondo nell' 82 in Spagna (81 presenze e 6 reti in azzurro). 
Nell'88-89 Tardelli frequentò il corso allenatori di Coverciano; il 
6 settembre fu assunto dalla Federazione come aiuto seleziona
tore dell'Under 16, di cui divenne pochi mesi dopo il responsa
bile. L'I agosto 1990 fu promosso aiuto di Cesare Maldini nel
l'Under 21. Tardelli è stato uno dei grandi del calcio, sicura
mente il primo centrocampista moderno dopo la rivoluzione 
olandese degli Anni settanta. È stato uno dei leader della Juven
tus del primo corso trapalton iano e della Nazionale di Bearzot. 

Marco Tardelli, 5 scudetti con la Juventus 

Una giostra in panchina 

Società 

Avellinor 

Pisa • -
Palermo 
Taranto • 
Bologna ~ • 
Casertana 
Lecce *";.. 
Modena ; 

Venezia 
Lecce .-. 
Udinese 
Messina 

Giornata Vecchio 

precamp. Oddo 
4" " '- L.Giannini 
8" . Ferrari.- . 

• 10* ' Nicoletti'"-
12' • - Maifredi " 
18" Lombardi • 
19» Sensibile ".' 
20* Bersellfni 
20" Zaccheroni 

• 25" Bigon-v-s;-

25" - Scoglio ' 
2 6 " Coiautti •-

Nuovo -

BolchP 
• Castagner 

Di Marzio - -
V i t a l i •>••'*"•'"> 

Sonetti '-
Materazzi -
Bigon""' 

Oddo'-1 

"Marchesi" 
• Sensibile .-
Fedele '- :" 

• Veneranda? 

Calcio di provincia. Domenica Temana-Perugia, pensando ai lontani anni d'oro con i due club in mano a imprenditori romani 

Il derby in Umbria? Parioli contro Balduina 
Il risveglio dell'Umbria del pallone, nel segno di due 
presidenti romani, Luciano Gaucci e Rinaldo Gelfu-
sa, ex soci in affari e amici di Andreotti. Ternana e 
Perugia, rispettivamente prima e seconda nel loro 
girone di CI, sono lanciate verso la B. Domenica a 
Temi c'è il derby. Si annuncia una giornata calda: la 
«Digos» ha rinvenuto ieri nei pressi dello stadio «Li
berati» spranghe e biglie di ferro. 

FRANCO ARCUTI 

• • PERUGIA. In Umbria ades
so ci credono sul seno: il ritor
no nel grande calcio pare dav
vero dietro l'angolo. Ternana e 
Perugia hanno imbroccato 
con decisione la strada per il 
salto in scric B: i rossovcrdi di 
Clagluna guidano la classifica 
del girone B della CI a quota 
29 punti, gli uomini di Buffoni 
sono a una lunghezza. Dome

nica, a Terni, c'è il derby: un 
buon motivo per dare un'oc
chiata a due squadre che, in 
passato, hanno scritto pagine 
importanti in serie A. 

Soprattutto il Perugia, che 
esibisce il fiore all'occhiello di 
una stagione con il numero ze
ro nella casellina delle sconfit
te. Accadde nel campionato 
1978-79: i biancorossi, allenati Dossena, star del Perugia 

da Ilario Castagner, si piazza
rono al secondo posto, dietro 
al Milan di Nils Liedholm. Tre
dici anni da allora, una vita. 
Tante cose sono cambiate. La 
morte di Franco D'Altoma, il 
presidente degli anni migliori, 
scomparso l'anno scorso, ha 
chiuso per il Perugia una fase 
slorica. Una storia, per la veri
tà, conclusa in modo triste, do- • 
pò sei anni di serie A a livelli ' 
dignitosi. Una caduta senza . 
Ireni: due scandali legati al . 
•calcio scommesse», penaliz
zazioni e retrocessioni, fino a 
precipitare in C2. Ancora più 
lontana nel tempo la storia . 
della Ternana, in serie A fino al 
1974. La società rossoverde ha 
dovuto addirittura subire la di
chiarazione di fallimento, 
quindi una dura permanenza 
in C2, prima di risalire in CI. 

Ora però per Ternana e Pe

rugia si affaccia una stagione 
nuova. Oggi la società del "gri
fo» ò nelle mani di Luciano 
Gaucci, romano, appassionato 
di cavalli, amico di Giulio An
dreotti. Romano 6 anche Ri
naldo Gclfusa, presidente del
la Ternana, pure lui amico di 
Andreotti. Insignificante, 6 la 
presenza di Imprenditori locali 
nelle due società umbre. Co
me dire: l'Umbria calcistica e 
diventata una colonia romana. 

Gclfusa prima, e Gaucci do
po, hanno subito dimostrato di 
voler fare le cose sul serio. A 
Terni. Gclfusa, dopo aver ac
quisito il controllo della socie
tà, rinnova l'intera rosa ed ac
quista 17 giocatori, fra i quali 
Boccafrcsca dal Pisa. C'ù chi • 
sostiene che l'imprenditore ro
mano abbia speso addirittura 
12 miliardi di lire per la cam
pagna acquisti. Morale, dalla 

prima giornata di campionato 
la Ternana e prima in classifi
ca. E Collusa vuole rimanerci: 
«Andremo in B davanti al Perù- •' 
aia». Una sfida che Luciano " 
Gaucci ha raccolto e rilancia
to: il presidente del Perugia, in
fatti, non sopporterebbe di es
sere superato dal suo ex di- * 
pendente Gclfusa che, prima 
di «mettersi in proprio», era sta
to direttore generale della sua '• 
impresa di pulizie. , ,. .. 

Luciano Gaucci approda in 
Umbna lo scorso ottobre, Ire 
giorni prima della chiusura del 
mercato bis. La squadra, no
nostante una campagna ac
quisti estiva «boom», è in diffi
coltà. La gente di Perugia e di- . 
saffezionata: il «Curi» ha appe
na . stabilito, con • ottocento 
spettatori, il minimo storico. 
Gaucci e tempestivo nel corre
re ai ripari. Liquida l'allenatore 
Papadopulo, contatta Lie

dholm, il Barone rifiuta, allora 
i affida la squadra nelle mani di 
, Buffoni. E poi piazza i due col

pi di novembre: «strappa» alla 
Sampdoria, Dossena, al quale 
viene offerto un contratto bien
nale da cinquecento milioni a 
stagione, e rileva dal Cesena, 
Nitti. Buffoni offre la fascia di 
capitano a Dossena. cambia il 
volto tattico della squadra e il 
Perugia comincia la rincorsa, 
fino a risalire al secondo po
sto. —-* ir ' J* • ' •*- . -

Domenica ci sarà il faccia a 
faccia. A Terni, dove ieri gli 
agenti della «Digos» hanno nn-
venuto nei pressi dello stadio 
•Liberati» alcune spranghe di 
ferro, due sacchi di plastica 
pieni di sassi e numerose biglie 
d'acciaio, si annuncia un der
by caldo: chi vince, se ci vira 
un vincitore, avrà in mano il 
passa porto per la B. 

Graf furibonda 
Fotografata nuda 
nella sua villa 
da un elicottero 

Stetti Graf (nella foto) non l'ha digerita. La tennista tedesca, 
ex numero uno delle classifiche mondiali, e stata fotografata 
da un elicottero mentre prendeva il sole nuda nella sua villa 
in Florida. Autore dell'-incursione» Art Seitz. un paparazzo 
americano non nuovo a questo genere di imprese. L'episo
dio e stato confermato dalla stessa (jraf che si e detta furiosa 
per l'accaduto: «Grazie a dio mi ha preso solo di schiena, al
trimenti sarei impazzita dalla rabbia». 

Rally Portogallo 
Motori in fumo 
Lancia in testa 
con Kankkunen 

Ancora sorprese nel Rally 
del Portogallo. Dopo il ritiro ~ 
dcll.i Lancia Della di Didier • 
Aunol per rottura del moto
re, len la stessa disavventura 
e capitata al momentaneo . 
leader della . classifica. <• il • 

— ~ " ^ ^ ^ ^ ^ francese Francois Delecour, 
la cui Ford Sierra si e bloccata nel primo tratto cronometrato " 
della seconda tappa. In testa alla graduatona si trova ora la • 

' lancia Martini del campione del mondo Kankkunen seguita r 

daH'altra«Delta»guidatadaIsorprendenteAndreaAghini. > • 

«Vuoi giocare? 
Tagliati i capelli» 
In Argentina' 
calcio da caserma 

1 giocatori che desiderano 
giocare nel Ferro Carri! Oe-
ste, un club argentino di pri
ma divisione, devono ta
gliarsi i capelli. L'allenatore 
Carlos Timoteo Gnguol, in
fatti, pretende che i suoi at-

1 ™ — — ™ ~ ^ ~ ^ — leti abbiano una capigliatu
ra sempre in ordine. All'inizio della preparazione Adrian • 
Bianchi, un giocatore del Ferro Carni, si era ribellato a que- -
sta disposizione ed era stato prontamente allontanato dalla ' 
squadra fino a... taglio dì capelli avvenuto. - - . • v >»• 

I funerali 
di Leila Lombardi 
con i piloti • 
della sua scuola 

1! piccolo paese di Frugarolo 
(Alessandria) ha reso ieri 
l'estremo omaggio a Leila 
Lombardi, l'ex pilota di For- . 
mula 1 morta a soli 49 anni. 
Alla cerimonia funebre han-
no partecipato alcune centi-

^ ^ ^ ^ ^ ™ - ^ ^ ^ — naia di persone, tra cui Vitto
rio Brambilla, compagno di squadra della Lombardi nel * 
team March, e gli allievi della sua scuola di pilotaggio. Han- ^ 
no inviato telegrammi numerosi es|jonenti del mondo della ;' 
Formula 1, tra cui Frank Williams e BemieEcclestone. '•--•{<•• 

Pallavolo 
Lunedì prossimo 
ilctVelasco 
diventa italiano 

Dalla * settimana 3 prossima 
Julio Velasco sarà italiano a ' 
tutti gli effetti. Con un pro
prio decreto, il presidente ; 
della repubblica Francesco 
Cossiga ha concesso la citta-

'_ • dinanza all'allenatore della 
^ ^ ^ " — nazionale azzurra di palla
volo. Velasco, nato in Argentina, presterà giuramento lunedi ì 
9 marzo davanti al sindaco di Modena, la città dove risiede " 
con la famiglia da parecchi anni. ••••-., — • : , ' " "*..-? "*'"' 

Maldini convoca 
li azzurrini 

per la partita 
contro i ceki 

Il tecnico della nazionale 
fili Azzurrini under 21, Cesare Maldini. ha 
«JM «Maturimi.,. diramato le convocazioni-

per la partita Cecoslovac- . 
chia-ltalia • di .. mercoledì ; 
prossimo, valida per i quarti S 
di finale del campionato eu-

" " " " " " " " — " ^ ^ • ~ ^ ^ ™ ~ ropeo. Questi I selezionati: < 
Albertini e Antonioli (Milan), D. Baggio (Inter), Bertarelli ,j 
(Ancona), Bonomi, Favalli e Marcolin (Cremonese), Buso ' 
(Sampdoria), Corim e Peru^zi (Juventus). Luzardi (Bre- " 
scia), Malusci e Orlando (Fiorentina), Matreca.no (Fog
gia), Mclli (Parma), Rossini (Udinese), Sordo (Torino). 
Verga (Lazio), Villa (Cagliari). . ••-^ . -, : 

Genoa-Liverpool 
Quattro feriti , 
negli incidenti 
fuori dallo stadio 

Due tifosi genovesi, uno in
glese e un giornalista olan
dese: queste le persone n-
maste ferite mercoledì sera . 
fuori dello stadio «Luigi Fer
raris» dove si e giocato l'in- , 

' ' ' ' contro Genoa-Lrverpool. Ro-
""""~"™""—""""—"*—"""~~™" beilo Sgotti, 25 anni, e Mau-
rizio Semprevivo, 24 anni, sono rimasu coinvolti in una zuffa : 

, prima della partita. Per loro la prognosi e di sette e dieci gior- , 
ni. Steve Fraser. 24 anni, e stato accoltellato al collo mentre ; 
si recava da solo allo stadio. I medici lo hanno giudicato ' 
guaribile in otto giorni. Infine, il giornalista Dirjan Wittem- • 
berg colpito in testa da una bottigliata dopo essere stato cir
condato da un gruppo di ultra genoani, . • ,• ' 

ENRICO CONTI 

Brevissime 
Aprili». La casa motociclistica italiana parteciperà a quattro 

mondiali '92: classi 125, 250 velocità, piloti Gramigni e Reg
giani; Enduro 125: Passeri e Ungaro; trial 280: Ahvala, Miglio e 
Michaud.iridato'85.'86e'S8. , . . , . , . - • , „ -

Amichevole calcio. La nazionale militare e stata superata 1-2 
dal Padova: reti di Fontana, Del Piero ed Erba (naz). • 

Atletica. Per i mondiali di corsa campestre (21 marzo a Bo
ston) , convocati tra gli altri Mei, Bettiol, Modica, Vivian e Do
nati; donne: Dandolo, Guida. Munerotto e Mancia. • ,.••,.. 

Agami!. Il tennista Usa è tornato al successo a Indian Wells bat
tendo in 3 set il tedesco Karbacher. Nello stesso torneo Mi
chael Stich ha eliminato JimmyConnors. • , , 

Coni, fissati i premi olimpici 

Belmondo, tre medaglie: : 
un assegno di 135 milioni 
• • ROMA. Una ventina di mi
liardi che faranno sorridere il 
presidente della Federcalcio, 
Antonio Matarrese, alle prese < 
con le pressanti richieste eco- , 
nomiche delle società di serie . 
CI e C2.11 consiglio nazionale : 
del Coni ha deciso ieri di de
volvere alla Figc gli introiti netti . 
di due concorsi Totocalcio, ' 
pari al 25,20% dell'incasso to
tale. Un concorso e stato già • 
effettualo, quello abbinato alla 
schedina del 29 dicembre 
scorso che ha fruttato al Coni 9 
miliardi e mezzo di lire. L'altro ' 
è programmato per il prossimo 
21 giugno. Se in tema di Toto
calcio la Federcalcio sorride. 
lo stesso non può dirsi del Co
ni come ha voluto precisare al 
termine del Consiglio naziona
le il presidente Arrigo Cattai. 

«Alla (ine di febbraio la diffe
renza tra incasso preventivato 
'92 e quello realizzato e negati
va del 3,99 % (circa 10 miliar- ; 
di, ndr)». Sono stati stabiliti i ! 

premi per gli atleti che hanno ' 
conquistato una medaglia nel
le Olimpiadi invernali di Al- : 

bertville e per quelli che riusci
ranno a salire su! podio duran
te i Giochi estivi di Barcellona. 
Per il Coni l'oro vale 70 milioni, 
l'argento 40 e il bronzo 25. 1! 
tempo di fare due conti e ci si . 
accorge che Stefania Belmon
do con le sue imprese nello sci 
di (ondo ha incrementato di 
135 milioni il conto in banca. 
Niente male per lo «scncciolo» 
piemontese, rappresentante di 
una disciplina considerata tra
dizionalmente come uno sport • 
«povero». *• - L1MV 
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